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Coniugare le tre «P»: profit, people, planet

Valutare le 
performance per la 
sostenibilità: il TBL



Lo sviluppo sostenibile

È la condizione di uno sviluppo in grado di assicurare i bisogni presenti senza compromettere quelli 
futuri, senza cioè creare conflitti fra generazioni e garantendo un benessere e una qualità della vita
nel tempo non inferiori a quelli attuali. 

Con uno sviluppo sostenibile, le generazioni presenti non devono quindi compromettere la possibilità 

per le generazioni future di soddisfare adeguatamente i propri bisogni.

Il concetto di sviluppo sostenibile è emerso all’attenzione internazionale durante la prima conferenza 

ONU sull’ambiente nel 1972, anche se soltanto nel 1987, con la pubblicazione del noto rapporto 

Brundtland, venne definito con chiarezza.



Lo sviluppo sostenibile

Nel tempo il concetto di sviluppo sostenibile si è evoluto: da una visione centrata preminentemente 

sugli aspetti ecologici-ambientali si è giunti a una visione sistemica e globale, che tiene conto della 

dimensione ambientale, di quella economica e di quella sociale.
I tre aspetti sono stati in un rapporto sinergico e sistemico che deve superare anche nei parametri di 

risultato le tradizionali misure di crescita e sviluppo basate ad esempio sul PIL. 



Nel 1994, John Elkington, un famoso consulente aziendale esperto di 

sostenibilità, coniò l'espressione "triple bottom line" come modo di 

misurare le prestazioni nelle aziende. 

Il concetto alla base del triple bottom line è che le aziende dovrebbero 
concentrarsi tanto sulle questioni sociali e ambientali quanto su quelle 
economiche e finanziarie. La «tripla linea di fondo» mira quindi a misurare 

le prestazioni finanziarie, sociali e ambientali di un’azienda nel tempo.

Può influenzare strategie e politiche aziendali (es. mantenimento dei 

dipendenti o modello di business meno capital intensive, l’aumento degli 

investimenti in impianti innovativi, etc.) Il TBL può anche essere difficile da 

misurare, costoso da implementare e causare conflitti fra le tre componenti 

del risultato finale.

 What you measure is what you get…

La triple bottom line

People

ProfitPlanet



Royal Dutch Shell 1995

 Eliminazione della 
piattaforma petrolifera 
Brent Spar

 Esecuzione di 9 
attivisti della minoranza 
degli Ogoni che 
lottavano contro lo 
sfruttamento delle terre 
per estrazione di 
petrolio, inquinamento, 
disoccupazione, 
assenza di diritti 
umani…

People

ProfitPlanet



Dalle aziende che si occupano della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti 
nelle nostre città, cosa ci aspettiamo? E da chi ci fornisce l’acqua potabile? 

Come vorremmo venissero misurate le loro performance?

 Ci interessa che facciano utili e che distribuiscano dividendi ai soci?

 Ci interessa che siano efficaci ed efficienti?

 Ci interessa che aiutino le città a ridurre i rifiuti e a riciclarli?

 Ci interessa che riducano le perdite idriche, che aumentino la qualità 

dell’acqua erogata e minimizzino le interruzioni del servizio?

 Ci interessa che abbiano tariffe basse o comunque accettabili?

 Ci interessa che creino occupazione in quantità e qualità adeguate?

 Ci interessa che facciano investimenti anche innovativi?

 Come misurare quindi le loro performance? E a quali esempi ispirarsi o 
non ispirarsi?

Altri esempi… 

People

ProfitPlanet



Buone e cattive 
pratiche: impatti a 
livello locale e globale



Le «best practice» che supportano la sostenibilità si possono e si dovrebbero estendere e replicare

Così come le cattive pratiche si dovrebbero studiare per non ripeterle e soprattutto per evitare che 

restino argomenti di competenza esclusiva di pochi decisori pur avendo impatti sull’intera collettività

Esempio:

Buone e cattive pratiche per la sostenibilità
Una visione globale è indispensabile

Se tutti gli 8 miliardi di esseri umani che popolano il 

Pianeta vivessero come noi italiani, ci servirebbero 

2,7 Terre per soddisfare i nostri bisogni. Livelli di 

consumo e stili di vita poco sostenibili hanno fatto sì 

che sia nel 2022 sia nel 2023 l’Overshoot Day Italia 
sia stato il 15 maggio.



Buone e cattive pratiche per la sostenibilità



Buone e cattive pratiche per la sostenibilità

Source: UN-Water (unwater.org)

Global status of indicator 6.1.1 Proportion of population using safely
managed drinking water services (2022) 

https://www.unwater.org/our-work/integrated-monitoring-initiative-sdg-6/indicator-611-proportion-population-using-safely


Città e aziende che si distinguono e lasciano il segno

Alcuni esempi 
di buone pratiche: 
i benchmark da replicare



Due città e due aziende che si sono distinte e le cui esperienze possono essere replicate

Esempi da raccontare
Da Parigi a Capannori, da Aquafil a Contarina…



Parigi senza plastica in vista dei giochi olimpici 2024
La sindaca Anne Hidalgo ha indicato l’ambizione di Parigi di
rendere Parigi la «città più green d’Europa» 



Parigi senza plastica in vista dei giochi olimpici 2024

«Sfruttando» l’evento Olimpiadi 2024 (gestito non dal comune di Parigi, ma dal Comitato 

Olimpico Internazionale) che darà a Parigi una visibilità planetaria il forte input politico e la 

sfida lanciata sono stati di:

• eliminare la plastica mono-uso da eventi e uffici pubblici per rendere Parigi un esempio 

di zero-waste city per la plastica mono-uso 

• rendere l’acqua potabile disponibile gratuitamente in più punti possibile della città e 

durante gli eventi e manifestazioni

• negoziare con gli sponsor (esempio Coca-Cola) packaging alternativi per allineare le 

politiche aziendali con quelle municipali (es. distributori alla spina, bottiglie di vetro 

riutilizzabili etc)

La sindaca Anne Hidalgo ha indicato l’ambizione di Parigi di
rendere Parigi la «città più green d’Europa» 



Parigi senza plastica in vista dei giochi olimpici



Capannori e il percorso rifiuti zero





Aquafil e il nylon rigenerato 







AMSA MILANO – Una best practice internazionale 

Milano e l’azienda AMSA hanno 
trasformato una criticità per 
molte città, soprattutto quelle 
grandi e complesse, in una 
grande opportunità e sono 
diventati un esempio e una best 
practice nell’organizzazione 
della raccolta porta a porta dei 
rifiuti organici, raggiungendo 
risultati che le rendono esempi 
da studiare 

https://zerowastecities.eu/bestpr
actice/the-story-of-milan/

https://zerowastecities.eu/bestpractice/the-story-of-milan/


Contarina e la responsabilità nella gestione dei rifiuti

Fonte: Contarina spa; P. Contò (2023)

Il modello di gestione





Alcuni spunti di riflessione e discussione

Elementi che 
accomunano e 
differenziano gli esempi 



Cosa ci insegnano gli esempi che abbiamo visto?

I percorsi di sostenibilità e le buone pratiche, vanno valutate in ottica TBL e…
• … possono riguardare aziende ma anche comuni e … scuole, università etc
• … possono partire da grandi realtà (ad esempio Parigi o Aquafil) o da realtà più piccole (come 

Capannori e Contarina)

• … possono svilupparsi grazie all’imprenditorialità privata ma anche pubblica, anzi…

• … necessitano di uno o più «leader», persone con una forte determinazione (commitment) in grado di 

superare grandi difficoltà politiche, culturali, commerciali etc: sindaci, assessori, attivisti, imprenditori, 

manager…

• … richiedono spesso un evento scatenante: l’elezione di un nuovo sindaco, la decisione se creare o 

dismettere un inceneritore o una discarica, un convegno in cui si parla delle opportunità della 

transizione sostenibile… una opportunità per cambiare anche nella complessità, nella provincialità, 
nelle nicchie di mercato, nei settori trainanti l’economia circolare



Valutare la 
sostenibilità 

significa avere un 
approccio 
sistemico e 

sinergico agli 
obiettivi economici, 
ambientali e sociali

I percorsi di 
sostenibilità 

possono scaturire 
da esperienze 

piccole e locali o da 
realtà globali e 
complesse, da 

iniziative private ma 
anche pubbliche..

…è fondamentale 
la presenza di 

persone 
determinate e 

capaci di cogliere 
le opportunità, 

anche 
trasformando le 

criticità in occasioni 
di cambiamento

RECAP



Sarà sempre più 
necessario dotarsi 

di competenze 
trasversali per 

gestire la 
sostenibilità

I percorsi di 
sostenibilità 

necessitano di 
competenze 

tecniche-
scientifiche ma non 

solo

Comunicazione, 
leadership, 

organizzazione e 
gestione, ma anche 

capacità di 
comprendere a 

applicare leggi e 
regolamenti, essere in 

grado di leggere 
statistiche e vedere le 

tendenze

RECAP
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• https://www.unwater.org/our-work/integrated-monitoring-initiative-sdg-6/indicator-611-proportion-

population-using-safely

• https://www.greenpeace.org/international/story/47744/brent-spar-the-sea-is-not-a-dustbin/

• https://www.greenpeace.org/usa/shell-oil-settlement-ogoniland/

• https://www.paris.fr/pages/paris-ville-sans-plastique-jetable-d-ici-2024-6931

• https://www.comune.capannori.lu.it/grandi-temi/rifiuti-zero/

• www.aquafil.com

• www.contarina.it

https://www.unwater.org/our-work/integrated-monitoring-initiative-sdg-6/indicator-611-proportion-population-using-safely
https://www.greenpeace.org/international/story/47744/brent-spar-the-sea-is-not-a-dustbin/
https://www.greenpeace.org/usa/shell-oil-settlement-ogoniland/
https://www.paris.fr/pages/paris-ville-sans-plastique-jetable-d-ici-2024-6931
https://www.comune.capannori.lu.it/grandi-temi/rifiuti-zero/
http://www.aquafil.com/
http://www.contarina.it/


GRAZIE

SPAZIO ALLE DOMANDE



SCOPRI E ISCRIVITI AI PROSSIMI APPUNTAMENTI

https://l.deascuola.it/obiettivo_2030/index.html

ISCRIVITIISCRIVITI ISCRIVITI

https://l.deascuola.it/obiettivo_2030/index.html
https://formazione.deascuola.it/offerta-formativa/evento/la-tecnologia-al-servizio-della-transizione-green/
https://formazione.deascuola.it/offerta-formativa/evento/oro-blu-acqua/
https://formazione.deascuola.it/offerta-formativa/evento/net-zero-neutralita-climatica-entro-il-2050/
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